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LA CAPITALE DELLO STILE

Via Tortona, l’anima inquieta del Fuorisalone

Dalla vecchia latteria agli spazi espositivi di Superstudio più: il design si nutre di emozioni

— MILANO —

DAL PARADISO artificiale all’erebo artificiale.
Scomoda tutti i luoghi, il paradiso e l’aldilà Michaela
Schleypen per realizzare il Floor to Heaven. Non
chiamateli solo tessuti perché la filosofia che c’è
dietro è molto più complessa. Come si cambia il
pavimento con uno stile antico, che richiama una
vera e propria arte tessile?
Con un esempio perfetto di contaminazione tra moda
e design. «Ho voluto una collezione da mille e una
notte - dice Michaela bella, bionda, mentre parla dei
tessuti con gusto, come se stesse assaggiando una torta
dal sapore divino - sono e restano un mito gli
arabeschi nelle loro geometrie grafiche. I soggetti di
queste creazioni - dice - devono appagare il desiderio
di notte arabeggianti, di mondi mistici a noi remoti».
Forse Michaela è una poetessa e non lo ha detto, ma i
creativi riservano sorprese. Per realizzare appieno il
desiderio di mondi onirici i tessuti non sono esposti,
ma sono indossati da modelle che assomigliano ad
angeli. Lei ha puntato sui tessuti, ma anche le
giovanissime mannequin supportano bene il suo
lavoro.

SONO GIÀ ICONE, davanti all’obiettivo dei fotografi
che si mettono in coda e cercano loro, prima ancora
dei tessuti. «Il Levante con le sue tinte inebrianti
costituisce il cuore della mia collezione - spiega
Michaela-. Gli opposti si attraggono in questa
collezione fatta di elementi naturali e sintetici che
rendono il look particolarmente originale. La seta
artificiale dai riflessi brillanti è stampata e mescolata
con un metodo innovativo su puro cotone, fibre
naturali reciclate unite nell’acrilico, il
polipropilene è lavorato in modo che faccia
l’effetto di una lana cardata. Il contrasto di
materiali che ne nasce - dice ancora - crea quasi
un effeto pirotecnico ottico e aptico e le fibre
sintetiche sono sostenibili».
Floor to Heaven al Superstudiopiù presenta i
rivestimenti per pavimenti all’incontrario, quasi
obelischi al femminile che trasformano la moda
dei pavimenti tappezzati. È così che il
design diventa haute couture.

Paradiso, sogni e aldilà
Tutto chiuso in un tessuto

di ANNA GIORGI
— MILANO —

internazionale. La sintesi del
lifestyle è nella Meteora di
Antonella Franceschini la
poltrona-scultura in resina rossa,
un oggetto in edizione

destinato a collezionisti o

art-design. Ha il profilo di
un’ala di gabbiano aperta
ed è immersa in una
atmosfera di luce. Fiori di
ciliegio e galleggianti
petali luminosi che
sbocciano dalle pareti.
Sfruttando le suggestioni
della fioritura del simbolo
caro ai giapponesi, il designer
Kaneka ha creato fiori esilissimi
che diffondono una
illuminazione morbida e
profumatissima. Questo ci
insegna che il design non è o
non è più solo vista. Oggi è
una emozione a 360 gradi. È
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ARIANNA GANDOLFI ha studiato un modo per scaldare le
parole. Anche i libri, i menù dei ristoranti, gli oggetti che ci

stanno a cuore vanno scaldati curati e coccolati e allora ci pensa
lei. Con alcune cover realizzate con tessuti riciclati.
«Ho studiato design - dice Arianna - ma io adoro il materiale di
riciclo, lo trovo straordinario perché ha già vissuto, ha una sua
storia. Io creo solo dando una seconda vita ai tessuti più strani,
di tutti i tipi e di tutte le qualità, perché ogni pezzo di stoffa
anche il più banale ha una sua dignità. Poi li uso anche per
realizzare i vestiti - aggiunge - come quello che indosso». E

Ecco come un pezzo di stoffa scartato può diventare un
vestito destrutturato. «Anche i tessuti da divano - spiega -
quelli che usavano i vecchi tappezzieri, quelli che
utilizzavano le nostre nonne per coprire le poltrone,
avvolti al corpo con una cintura di cuoio diventano una
camicia originale, poi aggiungi legging e stivaletti e lo
stile è assicurato». Non tutti hanno lo stile di Arianna,
che fa anche la modella, ma di certo, il riciclo può
essere un’idea.

«DISORDINE» ORGANIZZATO
IL FUORISALONE È PER DEFINIZIONE FUORI
DAGLI SCHEMI COME I SUOI SOGGETTI
E I SUOI OGGETTI: È IL CONTRARIO DELL’ORDINE

REPUBBLICA INDIPENDENTE
VIA TORTONA È UN PAESE NELLA METROPOLI
CHE ALTERNA SPAZI ESPOSITIVI AI VECCHI BAR
NON VALGONO LE REGOLE DELLE ALTRE ZONE

MELTING POT
NEL QUADRILATERO I CONFINI
DELL’ARTIGIANATO, DEL DESIGN E DELL’ARTE
S’INCONTRANO IN UN SOLO LINGUAGGIO VISIVO

A TUTTO TONDO
ALCUNE OPERE CI INSEGNANO CHE IL DESIGN
NON È SOLO VISTA MA PURE OLFATTO E UDITO
UN’EMOZIONE A TRECENTOSESSANTA GRADI
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MOBILI scomponibili,
tavoli allungabili che si
nascondono come fantasmi
incastrandosi per non
rubare spazio, ma salvare la
linea. In via Cerva, Anna
Bernardelli, a capo di Xam
con Indikom ha stretto
un’alleanza per unire stile
e funzionalità.
Ecco i letti a baldacchino
realizzati con un esile
segmento di ferro, che
quando stanca si smonta e
si trasforma in testata.
Tavolini modulari
coloratissimi, si fanno e si
disfano, si cambiano e si
allungano come fossero di
pongo, basta un po’ di
immaginazione.
E poi il divano letto, che
detto così sembra banale,
ma con un sistema di
apertura e chiusura a
cerniera nasce da una
chaise longue e diventa
seduta e letto con o senza
braccioli. Si può avere in
pelle ed ecopelle. Ogni
blocco si acquista con 1500
euro circa.
Poi il pezzo forte. Basta
con le sedie tradizionali.
Il pouf di cavallino è
funzionale e innovativo.
«Comodissimo - spiega
Anna - adatto ad ogni
ambiente e di tutti i colori.
ha una duplica funzione,
perché si può usare come
tavolino da fumo o per
appoggiare i giornali, poi
quando arriva un ospite si
aggiunge un posto a
tavola».
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CHISSÀ COSA si prova a suonare un piano a forma
di delfino o di balena? Robert Majkut, designer
americano, aveva un sogno e l’ha realizzato. Si chiama
Whaletone, è un un universo di infinite possibilità
musicali, coloratissimo. «È un pianoforte digitale
avanzato - spiega - che combina elementi musicali
di alto livello con la bellezza della forma -
spettacolare ed elegante, monumentale, ma
dinamica. Si tratta di una interpretazione

Un piano a forma di balena
Dall’America l’idea di Majkut

BIZZARRO
Il designer

americano Robert
Majkut appoggiato

sul pianoforte
a forma di balena

«Fusione unica
di grandezza

e sottigliezza»

Dai tavolini colorati
al pouf in cavallino
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